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DAVANTI AL RE (Oppure altro canto) 

 
Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per 

adorarlo con tutto il cuor. Verso di Lui 

eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re 

dei re. 
 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento.. 
 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Signore Gesù, prostrati dinanzi alla tua 

presenza ci apriamo all’incontro personale ed 

intimo con Te: riscaldaci con la tua dolce 

presenza, illuminaci con la forza della tua 

Parola, rafforzaci nel tuo Santo Spirito 

custodendoci nel tuo amore ed avvolgendoci 

nella tua infinita misericordia… 
 

Durante l’atto penitenziale, 
si portano delle candele dinanzi al Santissimo 

 

L1. Signore, Mistero d’amore, abbi pietà di 

noi.  

T. Signore pietà! 
 

L1. Cristo, Salvezza eterna, abbi pietà di 

noi.  

T. Cristo pietà! 
 

L1. Signore, ristoro dei peccatori, abbi 

pietà di noi. 

T. Signore pietà! 
 

C. Dio onnipotente  

abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati  

e ci conduca alla vita eterna. 

T. Amen! 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canone: 
 

T. Gloria a te, Parola vivente, Verbo di 

Dio gloria a Te, Cristo Maestro, Cristo 

Signore. 
 

L2. Dagli Atti degli Apostoli (At 15, 5-21) 
 

Pietro si alzò e disse: «Fratelli, voi sapete che già   

da molto tempo Dio ha fatto una scelta fra voi, 

perché i pagani ascoltassero per bocca mia la parola 

del vangelo e venissero alla fede. E Dio, che conosce  

i cuori, ha reso testimonianza in loro favore 

concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; 

e non ha fatto nessuna discriminazione tra noi e loro, 

purificandone i cuori con la fede. Or dunque, perché 

continuate a tentare Dio, imponendo sul collo dei 

discepoli un giogo che né i nostri padri, né noi siamo 

stati in grado di portare? Noi crediamo che per la 

grazia del Signore Gesù siamo salvati e nello stesso 

modo anche loro». Tutta l'assemblea tacque e stettero 

ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano quanti 

miracoli e prodigi Dio aveva compiuto tra i pagani 

per mezzo loro. Quand'essi ebbero finito di parlare, 

Giacomo aggiunse: «Fratelli, ascoltatemi. Simone ha 

riferito come fin da principio Dio ha voluto scegliere 

tra i pagani un popolo per consacrarlo al suo nome. 

Con questo si accordano le parole dei profeti, come 

sta scritto: Dopo queste cose ritornerò e riedificherò 

la tenda di Davide che era caduta; ne riparerò          

le rovine e la rialzerò, perché anche gli altri uomini 

cerchino il Signore e tutte le genti sulle quali è stato 

invocato il mio nome, dice il Signore che fa queste 

cose da lui conosciute dall'eternità. Per questo io 

ritengo che non si debba importunare quelli che si 

convertono a Dio tra i pagani».  
 

A seguire, breve riflessione del celebrante. 
Dialogo interiore con la Parola 

 

     Il celebrante invita l’assemblea ad elevare delle preghiere spontanee. 
Al termine di ciascuna si canta: 

 

T. Oh, adoramus te Domine!  



A cori alternati, si recita il seguente salmo: 
 

C1. Renderò grazie al Signore con tutto      

il cuore, nel consesso dei giusti e 

nell'assemblea. Grandi le opere del 

Signore, le contemplino coloro che le 

amano. 

C2. Le sue opere sono splendore di 

bellezza, la sua giustizia dura per 

sempre. Ha lasciato un ricordo dei suoi 

prodigi: pietà e tenerezza è il Signore. 

 

C1. Egli dà il cibo a chi lo teme, si ricorda 

sempre della sua alleanza. Mostrò al 

suo popolo la potenza delle sue opere, 

gli diede l'eredità delle genti. 

 

C2. Le opere delle sue mani sono verità     

e giustizia, stabili sono tutti i suoi 

comandi, immutabili nei secoli, per 

sempre, eseguiti con fedeltà e 

rettitudine. 

 

C1. Santo e terribile il suo nome. 

Principio della saggezza è il timore del 

Signore, saggio è colui che gli è fedele; 

la lode del Signore è senza fine.  

 
 

Tutti lodano col seguente canone: 
 

T. Laudate Dominum, laudate Dominum, 

omnes gentes, alleluja! Laudate Dominum, 

laudate Dominum, omnes gentes, alleluja! 
 

C. Ed ora raccogliamo tutte quelle preghiere 

che custodiamo nel nostro cuore nella 

preghiera che Gesù ci ha consegnato: 

Padre nostro…  
 

Canto di adorazione. 

Pane di vita nuova,  

vero cibo dato agli uomini  

nutrimento che sostieni il mondo,  

dono splendido di grazia. 

  

R. Pane della vita, sangue di salvezza,  

vero corpo, vera bevanda,  

cibo di grazia per il mondo.  

  

Tu sei sublime frutto  

di quell’albero di vita  

che Adamo non poté toccare:  

ora è in Cristo a noi donato. R.  
 

 

C. Guarda, o Padre, al tuo popolo,  

che professa la sua fede in Gesù Cristo, 

nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, 

presente in questo santo sacramento          

e fa' che attinga da questa sorgente                      

di ogni grazia frutti di salvezza eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen! 

Incensazione e benedizione eucaristica. 

 

T. Dio sia benedetto 

Benedetto il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 

Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 

dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 

 
 

A - ve Maria, A - ve! A - ve Maria, A -  ve! 

Donna dell’attesa e madre di speranza,  

ora pro nobis.  

Donna del sorriso e madre del silenzio,                

ora pro nobis.  

Donna di frontiera e madre dell’ardore,                 

ora pro nobis.  

Donna del riposo e madre del sentiero,                

ora pro nobis.  

A - ve Maria, A - ve! A - ve Maria, A -  ve! 

Donna del deserto e madre del respiro,                 

ora pro nobis.  

Donna della sera e madre del ricordo,                      

ora pro nobis.  

Donna del presente e madre del ritorno,                

ora pro nobis.  

Donna della terra e madre dell’amore,                 

ora pro nobis. 

A - ve Maria, A - ve! A - ve Maria, A -  ve! 


